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ANNO LXIX - OTTOBRE 2023 



A diciotto anni è entrata con entusiasmo a Rosano. Lei stessa 
raccontava spesso, ridendo, quanto abbia dovuto lavorare spiritual
mente per indirizzare ne! modo giusto il suo zelo apostolico che, più 
volte ha dato origine a situazioni tragicomiche, corne quando, ancora 
postulante durante il tempo del riposo pomeridiano (obbligatorio in 
estate perché l' ora del riposo serale dopo Compieta era posticipata), 
sentendo il rumore prodotto da alcuni muratori chiamati a sistemare una 
parte del Noviziato, si era posta un angosciante interrogativo: "Io, che 
sono venuta ad offrire la vita per i lavoratori devo andare a riposare, 
mentre i muratori lavorano? Non sia mai!". E cosi si era inginocchiata a 
pregare con fervore per i lavoratori. Ma presto le si era aff acciato alla 
mente il dubbio di aver mancato all'obbedienza e subito era andata a 
letto, addormentandosi cosi profondamente tanto da non sentire né il 
suono della sveglia né quello della campana che chiamava in Coro per 
l'Ora di Nona. E quando la Madre Maestra è arrivata in cella della 
postulante per vedere che cosa era successo, l' aveva trovata in la crime, 
incapace di capire il nesso tra offerta per i lavoratori, l' obbedienza e la 
mancata presenza in Coro. 

In Monastero ha svolto molti compiti, corne foresteraria, ref ettoriera, 
ma soprattutto ha lavorato moltissimo ne! campo del ricamo e della 
confezione. Capace non solo di lavorare bene, con profondo senso di 
responsabilità e con una fattiva, umile e insieme rassicurante collabora
zione, ha pure saputo insegnare bene il lavoro anche aile consorelle più 
giovani, sempre pronta a semplificare i problemi e a sostenere l' impegno, 
anche se esigeva un lavoro sempre ben fatto. 

Univa in sé un carattere tenace fino alla testardaggine e una 
semplicità quasi infantile che la rendevano amabile e amata. 

Da qualche tempo stava nell' infermeria del Monastero per un rapido 
declinare delle forze e delle capacità reattive. Un grave scompenso 
cardiaco e una polmonite doppia hanno improwisamente aggravato la 
sua situazione e, nonostante le assidue cure, è andata rapidamente 
peggiorando, fino all'incontro con il Signore Gesù nella gioia del cielo, in 
una profonda pace, rispondendo con amore anelante all'invito del suo 
Sposo divino che, proprio aile tre pomeridiane, ora della sua morte in 
croce, !'ha stretto in un abbraccio d' am ore, unendola alla sua offerta totale 
al Padre per la salvezza del mondo. 
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Lettera agli amici 

Carissimi, 
la lettera di questo mese è più breve del solito perché è preceduta dalla 

"Jettera" che la vita di Sr. Maria Cristina ci ha trasmesso con la sua 
semplicità e il suo zelo per le anime. 

Ma anche questa nostra lettera rimane tenacemente rivolta al Cielo 
<love l' Abate Giustino Farnedi, nostro confessore e predicatore del ritiro 
mensile, è volato repentinamente e silenziosamente ail' alba del!' 8 settem
bre festa della Natività di Maria Vergine. 

Non è facile parlare del!' Abate Giustino ma ci sembra che tutta la sua 
vita si possa riassumere con le parole sacre che suggellano la Prof essione 
monastica: Suscipe me Domine secundum eloquium tuum et vivam, et non 
confundas me ab espectatione mea. 

Accoglimi Signore con tutto l' entusiasmo che mi ha condotto ad 11 
anni al Monastero della Madonna del Monte di Cesena, secondo la Tua 

Parola che mi ha guidato attraverso la voce sicura dell' obbedienza in tanti 
luoghi e in tanti incarichi, forse non sempre in consonanza con le mie 
aspirazioni di monaco, ma <love sempre ho trovato la pienezza della vita 
proprio perché in tutti ho sempre trovato Te a cui donarmi con tutto me 
stesso e proprio per questo la mia speranza non è mai venuta meno, anzi 
mi hai permesso di diffonderla intorno a me, di donarla a confratelli e 
consorelle ed anche a tanti laid che forse non sempre erano in grado di 
capire il significato della vita monastica ma hanno sempre capito che ero 
felice della via in cui il Signore mi aveva posto e trovavo in essa la pienezza 
della mia vita nonostante le difficoltà e i dolori che non possono mancare 
perché non sono mancati a Gesù Cristo, nostro Fratello e nostro Redentore. 
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